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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 NOVEMBRE 194:9 

Assegnazione di lire 150.000.000 per ripristino Gallerie 
dipendenti dalla Sopraintendenza di Firenze. 

ONOREVOLI SENATORI. -La Prima Commis
sione del Senato, in sede deliberante, negò 
recentemente la propria approvazione a un 
disegno di legge, presentato dal Presidente dd 
Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell'In
terno, di concerto col 1\iinistero del Tesoro, 
con cui si propone,~a fosse concesso al Comune 
di Firenze un contributo a carico dello Stato 
di lire 150.000.000 per manifestazioni di ca~ 
rattere artistico e culturale in oceasione del 
quinto centenario della nascita di Lorenzo il 
magnifico. _ 

Il centenario è ormai decorso; le manifesta
zioni celebrative cui il disegno di legge si rife- . 
riva sono ormai chiuse; e il rigetto del disegno 
di legge preclude ogni ulteriore proposta di 
contributi al Comune di Firenze in relazione 
agli scopi che quel disegno si proponeva~ 

Altre iniziative però di carattere ~u~istico e 
ctùturale dovrebbero, a mio avviso, ven.ire svi
luppate, sempre in Firenze e nelle sue vici
nanze, quanto prima. 

È oggi particolarmente penoso il consta
tare come, per deficienza di fondi, la Sopra
intendenza alle Gallerie di Firenze sia ri-
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ma sta molto- indietro nell'opera di ricostruzione 
dei famosissimi :Musei che sono nella sua giuri
sdizione. 

Basti dire che perfino la Galleria degli Uffizi, 
daruwggiata dagli eventi hollici, ha potuto 
VNlir riaperta al pubblico solo in parte. B, so 
la Sopraindfmdenza dovesse per l'avvenire con
tare solo sugli ordinari fondi che prevedihil
mente le verrallilo messi a disposizione nei futu
ri esercizi, non è dato prt0vedure quando quella 
Galleria potrebbe venir riaperta per intero: 
infatti per una · soddisfacente - sistemazione 
delle insignì raccolte che si trovano agli Uffizi 
occorrcranno, a quanto si ritiene, più di cento 
milioni. 

Oltre la Galleria degli Uffizi, vanno poi te
nute presenti anche le molte altre Galkrie, 
anche di rilevante importanza, che pure dipen
dono dalla Sopraintendenza di Firt~nze. Quelle 
Gallerie sono state danneggiate dalla guerra 
anche più di quella degli Uffizi. E per la la loro 
ricostruzione si è proceduto anche più lent2r 
mente, o non si è proceduto affatto. 

Tutto questo è, oltretutto, di danno per la 
conservazione delle opere che in passato erano 
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custodite nelle varie gallerie: tali opere infatti 
non ricevono oggi, com'è intuitivo, adeguata 
vigilanza e manutenzione. E ciò è fonte di 
gravi responsabilità per lo Stato: l'incompa
rabile patrimonio artistico che i nostri padri ci 
tramandarono è tale gloria, ed anche tal ric
chez:za, per la Tosrana e l'Italia che non si può 
non tremare al pensiero di deperimenti o mano
missioni. 

Non si può d 'altra parte dimenticare che la 
mancata ricostituzione delle Gallerie nuoce alla 
ripresa turistica: e grave discredito avreb
br:ro Firenze e la Toscana se i pellegrini, che 
anche in Toscana presum.ibilmente conver
ranno da ogni parte del mondo ne11950, ripor
tassero nei loro paesi l 'impressione che le già 
famose Gallerie toscane oggi quasi più non 
esistono. 

Neppure si deve trascurare il fatto che nella 
primavera del 1950 Firenze sarà sede del con
gresso internazionale dell'UNESCO. È indi
spensabile che in quell'occasione la mirabile 
città, insieme alle sue vicinanze, offra ai visi
tatori attrattive degne delle sue tradiz:ioni: e 
fra queste non potrebbe mancare la possibilità 
di visita delle celeberrime Gallerie. 

DISEGNO DI J.JEGGI~ 

Art. 1. 

È autorizzata l'assegnazione straordinaria 
di lire centocinquantamilioni per lavori occor
renti alla sistemazione e riapertura dei Musei 
e Gallerie, anche non governativi, compresi 
nella giurisdizione della Sopraintendenza alle 
Gallerie di prima classe di Firenzn. 

Tutte queste considm·azioni fan ritenere 
necessaria ed urgente la ricostituzione delle 
Gallerie che fan capo alla Sopraintendtmza di 
Firenze. 

E - giacchè si dà l'occasione che la copertura 
che era stata progettata pbr le onoranze a Lo
renzo il magnifico in Firenze, e sulla quale la 
Commissione Finanza e Tesoro si era espressa 
favorevolmente, è rimasta disponibile - pare 
a me che essa andrebbe destinata, appunto, 
alla ricostituzione dei Musei e Gallerie compresi 
nella giurisdizione della Sopraintendenza di 
Firenze, dandosi così una spinta decisiva alla 
loro riattivazione. 

In questa riattivazione, anzi, potrebbe per
fino scorgersi un omaggio - il più appropriato 
ed apprezzabile - a quello che ~u il meglio 
dell'opera del magnifico J.Joren zo, amico delle 
arti, mecenate illuminato, raccoglitore munifico 
di opere d 'arte; ed anche, nell'imminenza della 
riunione dell'UNESCO, a quella che fu la sua 
veggente azione politica nei rapporti fra gli 
Stati. 

Per queste ragioni sottopongo al vostro 
esame il seguente disegno di legge. 

Art. 2. 

Ill\Iinistro del Tesoro è autorizzato a provve
dere con proprio decreto an 'assegnazione della 
predetta somm.a nello stato di previsione alla 
spesa del Ministero della pubblica istruzione 
per l 'esercizio finanziario 194 9-50. 

Art. 3. 

Per gli effetti dall'articolo 81, quarto comma, 
della Costituzione, alla copertura dell'onere 
derivante dalla presente legge v·kne destinata 
una corrispondente aliquota delle In<'1ggiori 
entrate previste dal quinto provv('dim{mto di 
va:çiazione del bilancio per l'esercizio 1949-50. 


